
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

18 dicembre 2022 - IV DOMENICA DI AVVENTO 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Bakhita * 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo  

DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 S. Antonio *  
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 10.00: * 
    Durante l’adorazione a S. Bakhita 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 
 

* Durante i mesi Invernali 

VANGELO: Mt 1,18-24 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere insieme si tro-
vò incinta per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto 
e non voleva accusarla pubblicamente, pensò 
di ripudiarla in segreto. Mentre però stava 
considerando queste cose, ecco, gli apparve 
in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spi-
rito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo po-
polo dai suoi peccati». Tutto questo è avve-
nuto perché si compisse ciò che era stato det-
to dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, 
la vergine concepirà e darà alla luce un fi-
glio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 
che significa «Dio con noi». Quando si destò 
dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa. 
 

“Non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa”, dice l’angelo a Giuseppe 
(1,20). Una parola che giunge attraverso 
il sogno, un canale quanto mai misterio-
so ed enigmatico.  Lui pensava di allonta-
nare Maria e Dio gli chiede di accoglierla 
nella sua casa. La via di Dio è sempre sor-
prendente e presenta orizzonti inediti 
anche ad un uomo giusto come Giusep-
pe. L’evangelista riporta a commento la 
profezia di Isaia per spiegare l’inattesa 
maternità di Maria; “Ecco, la vergine con-
cepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà 
dato il nome di Emmanuele” (1,23). Que-
sta parola antica, seminata secoli prima, 
acquista un valore nuovo e veste di luce 
l’oggi della storia. L’angelo rassicura Giu-
seppe: l’evento imprevedibile, che egli si 

trova a vivere, fa parte di una storia che 
trova nella parola di Dio la sua spiegazione 
ultima. Giuseppe non chiede di più, a lui 
basta sapere che quella storia ha il timbro 
di Dio. “Il bambino che è generato in lei vie-
ne dallo Spirito Santo” (1,20). Nelle parole 
di Matteo riecheggia la coscienza di fede 
della Chiesa primitiva; ma esprime anche la 
coscienza di Giuseppe: egli accoglie Maria 
come sua sposa perché sa che in lei si com-
pie il mistero di Dio, non può spiegare l’e-
vento ma crede che Dio è all’opera. Vivere 
il legame nuziale per lui significa salire sul 
monte, come Mosè, dove Dio si rivela (Es 
24, 1-2). L’eccomi di Giuseppe permette di 
passare dal sogno alla realtà: “quando si 
destò dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo del Signore e prese 
con sé la sua sposa” (1,24). L’eccomi non è 
fatto di parole ma di gesti, i dubbi e le do-
mande lasciano il posto all’umile obbedien-
za. La storia di Dio cresce e si rivela dove 
l’uomo accoglie la Parola anche quando 
appare misteriosa. Giuseppe non rinuncia 
a comprendere ma non pretende di misu-
rare la volontà di Dio con la sua ragione. 
Contemplando l’umile e straordinaria san-
tità di Giuseppe, chiediamo la grazia di 
aderire con gioia alla volontà di Dio. 

D. Silvio Longobardi 

 

 

 



DOM 18 DICEMBRE 

IV Domenica di AVVENTO 
9.30 Poleo, Genitori e Ragazzi del Catechismo di Poleo + Messa delle 10.30 
9.30 Duomo, Genitori e Ragazzi del Catechismo di 2 media di S. Pietro + Messa ore 11.00 
10.00 S. Nicolò, Messa con padre Antonio Santini - Segue Incontro su una… Lettera speciale 
14.30 Duomo, Concerto della Scuola dell’Infanzia Bakhita 

LUN 19 DICEMBRE 

7.40 Casa del Giovane a Poleo, Novena per Ragazzi. 
16.00 Pal Boschetti, Catechismo 4-5 elem di S. Pietro. 
18.00 S. Antonio, Messa e Novena di Natale 
20.30 S. Cuore, CONFESSIONI COMUNITARIE CON ASSOLUZIONE INDIVIDUALE 

MAR 20 DICEMBRE 
7.40 Casa del Giovane a Poleo, Novena per Ragazzi. 
18.00 S. Antonio, Messa e Novena di Natale 
20.30 S. Antonio, CONFESSIONI COMUNITARIE… con introduzione di fratel Lino Breda 

MER 21 DICEMBRE 7.40 Casa del Giovane a Poleo, Novena per Ragazzi. 
18.00 S. Antonio, Messa e Novena di Natale 

GIO 22 DICEMBRE 
7.40 Casa del Giovane a Poleo, Novena per Ragazzi. 
18.00 S. Antonio, Messa e Novena di Natale 
20.00 S. Croce, CONFESSIONI COMUNITARIE CON ASSOLUZIONE INDIVIDUALE 

VEN 23 DICEMBRE 
7.40 Casa del Giovane a Poleo, Novena per Ragazzi. 
18.00 S. Antonio, Messa e Novena di Natale 
20.00 SS. Trinità, CONFESSIONI COMUNITARIE CON ASSOLUZIONE INDIVIDUALE 

SAB 24 DICEMBRE ORARIO CONFESSIONI E MESSE DELLA NOTTE… VEDERE AVVISO 

DOM 25 DICEMBRE 
NATALE DEL SIGNORE GESU’ - ORARIO FESTIVO DELLE MESSE - VEDERE AVVISO 
16.00 S. Antonio, Vespri Solenni di Natale 

CONFESSIONI NATALIZIE 
COMUNITARIE  

CON ASSOLUZIONE  
INDIVIDUALE 

Quest’anno - a differenza degli 
ultimi due anni quando il livello 
dei contagi era particolarmente 
alto e il Vescovo aveva conces-
so la facoltà delle Confessioni 
con Assoluzione Generale - tor-
nano le Liturgie Penitenziali 

con la preparazione comunitaria e poi l’incontro 
e l’assoluzione individuale... 
Date delle celebrazioni: 
Lunedì 19 dicembre Sacro Cuore  ore 20.30 
Martedì 20 dicembre S. Antonio   ore 20.30 
Giovedì 22 dicembre S. Croce  ore 20.00 
    Salesiani (Giovani) ore 21.00 
Venerdì 23 dicembre SS. Trinità  ore 20.00 
Sabato 24 dicembre S. Bakhita ore 8.30 - 12.00 
    S. Antonio ore 15.00-17.00 

S. MESSE NATALE 
Nell’UP. S. Bakhita 

 

SABATO 24 DICEMBRE (Notte di Natale) 
18.00  S. Antonio (Veglia ore 17.30) 
20.00  S. Antonio (Comunità Rume-
na) 
20.30  Sacro Cuore 
20.30  Poleo 
21.00  Duomo (Veglia ore 20.45) 
21.00  S. Nicolò (Veglia ore 20.15) 
22.00  Salesiani (Palazzetto) 

DOMENICA 25 DICEMBRE (Giorno di Natale) 
7.30   S. Bakhita 
8.30   S. Antonio 
9.00   S. Caterina 
9.00  Salesiani 
10.00  S. Nicolò 
10.00  Sacro Cuore 
10.30  Poleo 
10.30  S. Antonio (Com. Rumena) 
11.00   Duomo 
18.30   S. Antonio 

NOVENA di NATALE a S. Antonio e a Poleo 
Da Lunedì 19 a Venerdì 23 dicembre, nella messa feriale delle ore 18.00 a S. Antonio, si preghe-
ranno il Lucernario, le Profezie, le intercessioni e il Magnificat, per vegliare in attesa della festa na-
talizia della nascita di Gesù. 

Da Lunedì 19 a Venerdì 23 dicembre, alle ore 7.40, presso il salone di Casa del Giovane a Poleo, tutti i ragazzi 
sono invitati a un momento breve di NOVENA appositamente pensato per loro. 



Canto della Stella 
 

Zona Cappuccini 
Un gruppetto di volontari ex Scout 
passerà nelle serate di Domenica 18 
e Mercoledì 21 dicembre. 
 

Zona Sacro Cuore 
Catechisti, Genitori e ragazzi del Ca-
techismo, pas-
seranno nelle 
vie della zona 
nella serata di 
Giovedì 22 e 
Venerdì 23 di-
cembre, dalle 
ore 17.00 alle 
ore 19.00. 

RESTAURO 
DUOMO  

DI S. PIETRO 
CAMPAGNA di 
RACCOLTA  
FONDI 

 
FASE 1 
Consolidamento e pulizia di tutti gli ele-
menti in pietra della facciata principale. 
FASE 2 
Pulizia e tinteggiatura della facciata del 
Duomo, del Pronao e dei campanili. 
FASE 3 
Pulizia e tinteggiatura delle facciate laterali 
e del retro. 
FASE 4 
Intervento sulle facciate della canonica. 

 
 

Conto corrente Dedicato a: 
SIAMO PIETRE VIVE - IBAN: 

IT90CO866960752006000972766 

Torna l’appuntamento annuale tra il Ve-
scovo e i Ministranti (o Chierichetti). Il 
nuovo Vescovo Giuliano desidera in-
contrarci tutti!!! Ci ritroveremo con lui 
VENERDI 30 DICEMBRE 
ORE 10.00 IN CATTEDRALE A VICENZA 
Trovate info e modulo di iscrizione su:  
www.upsbakhita.it  
N.B: Portare la propria vestina! 

Qualche risonanza dopo la Prima 
riunione del nuovo Consiglio Pa-
storale Unitario… 



  I PROFETI di Avvento 
  SOFONIA 
Il nome Sofonia in ebraico significa: "Il Signore ha protetto, 
ha custodito”. Le circostanze in cui Sofonia fu chiamato a 
profetizzare erano al tempo stesso pericolose e incoraggian-
ti. Durante il lungo regno di Manasse (il cattivo figlio del 
buon re Ezechia che regnò fra il 696 e il 642 a.C.), lo stato 
morale e religioso di Giuda si era tristemente deteriorato. 
Sebbene godesse di una certa indipendenza, il regno di Giu-
da era a tutti gli effetti un suddito dell’impero assiro. Ma-
nasse si era opposto al risveglio religioso che aveva caratte-
rizzato il regno di suo padre. Aveva riedificato gli altari che 
Ezechia aveva abbattuto e restaurato il culto legato al dio 
Baal, così superstizione, adorazione degli astri e sacrifici 
umani erano entrati a fare parte della vita religiosa. È evi-
dente che le cattive attitudini non avevano ottenuto il soste-
gno di tutto il popolo. Ancora una volta una minoranza non 
si era piegata alla malvagità dei propri re, sperava in tempi 
migliori e lavorava in vista di essi… Sofonia e il re Giosia riu-
scirono a guidare il popolo verso una riforma religiosa in un 
tempo di degrado religioso, morale e sociale. Sofonia viene 
chiamato da Dio ad avvertire il popolo riguardo al giudizio 
che si sarebbe abbattuto su di loro e ad incoraggiare quella 
minoranza che, pur subendo oppressione e maltrattamenti, 
non aveva rinnegato il Signore, e lo fa usando un linguaggio 
incisivo, toccante, caratterizzato da immagini vivaci.  
Sofonia, insieme agli altri profeti dell’Antico Testamento, ci 
trasmette l'eterno messaggio di Dio, cioè la notizia che Dio 
vuole salvare il suo popolo e tutti coloro che lo invocheran-
no. Nel Vangelo di Giovanni, leggiamo che Dio ha tanto 
amato il mondo che ha dato il suo unico Figlio. Un prezzo 
così alto deve farci riflettere su quanto Dio sia interessato 
alla nostra salvezza. Sentiamo la toccante descrizione che ci 
offre il nostro profeta: «Il SIGNORE, il tuo Dio, è in mezzo a 
te come un potente che salva», e poi aggiunge: «egli si ralle-
grerà con gran gioia per causa tua;… esulterà, per causa 
tua, con grida di gioia» (Sofonia 3:17). È straordinario come 
Sofonia riesca a cogliere i profondi sentimenti di Dio nei 
confronti di coloro che vuole salvare. È vero, c’è sofferenza 
nel donare il Figlio, ma il Signore guarda ai risultati e gioisce. 
Nonostante i nostri peccati siano innumerevoli e ci rendano 
indegni, Dio desidera salvarci. Sofonia dichiara: «Il SIGNORE 
ha revocato le sue condanne contro di te» (3:15) e il Vangelo 
ci ricorda che la condanna è stata annullata perché Gesù 
Cristo ha preso il nostro posto. Forse senti Dio troppo lonta-
no, ma Sofonia dice: «Il SIGNORE, il tuo Dio, è in mezzo a te. 
Sofonia ci coinvolge nel suo entusiasmo e ci fa conoscere 
l’interesse che Dio ha per noi. Dio si interessa delle nostre 
ferite, dei nostri problemi, delle nostre sofferenze : «…
salverò la pecora che zoppica, raccoglierò quella che è stata 
cacciata via» (Sofonia 3:19). Possiamo effettivamente chie-
derci perché Dio ci ami tanto, visto che in tutta la Bibbia è 
evidente la nostra indegnità. Noi lo disonoriamo continua-
mente, spesso siamo indifferenti al suo messaggio, dubitia-
mo della sua esistenza, altre volte imprechiamo contro di 
Lui, urlando tutta la nostra rabbia... 
Ma Sofonia ci mostra un Dio potente che gioisce nel salvare 
i peccatori! 
 

LUNEDI 19 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: suor Giuseppina; Clara e Agostino; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: Giuseppe; Daniela; Intenz. Offerente 
MARTEDI 20 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: Gaetano Sella e fam; famiglia Piazzo; 
8.30 Poleo: Franca Costa 30°; 
18.00 S. Antonio: Intenzione Offerente; 
MERCOLEDI 21 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: famiglie Gaffuri e Doldi; 
8.30 S. Cuore: Maria Pia Novillo Folchini, Eugenio e 

Agnese; 
18.00 S. Antonio: Intenzione Offerente; 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 22 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: Gruppo Rosarianti; 
18.00 S. Cuore: Def. Fam. Mantovani e Toniolo; 
18.00 S. Antonio: Intenzione Offerente; 
VENERDI 23 DICEMBRE 
8.00 S. Bakhita: Anime del purgatorio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Fabris Maria Giovanna; 
SABATO 24 DICEMBRE 
8.00 S. Bakhita: / 
18.00 S. Antonio: Niente intenzioni particolari 
20.30 S. Cuore: Niente intenzioni particolari 
20.30 Poleo: Niente intenzioni particolari 
21.00 Duomo: Niente intenzioni particolari 
21.00 S. Nicolò: Niente intenzioni particolari 
22.00 Salesiani: Niente intenzioni particolari 
DOMENICA 25 DICEMBRE 
8.30 S. Antonio: Niente intenzioni particolari 
9.00 S. Caterina: Niente intenzioni particolari 
10.00 S. Cuore: Niente intenzioni particolari 
10.00 S. Nicolò: Niente intenzioni particolari 
10.30 Poleo: Niente intenzioni particolari 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: Niente intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-

venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

UN LIBRO PER  
PENSARE 
Domenica 18 dicembre, dopo la Messa 
delle ore 10.00 a S. 
Nicolo , continua la 
proposta di libri per 
“regalarsi” e “regala-
re” un tempo per 
pensare nel prossi-
mo Natale. Ci sono 
libri per grandi e 
piccini.  


